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Si chiamano in gergo “procedure 
cautelari”, prevedono l’ ipoteca 
preventiva sugli immobili che han-
no beneficiato dei bonus 110% e 
90%. L’ipoteca serve a garantire 
banche, Agenzia delle Entrate e 
creditori vari: rimarrà iscritta fino 
all’appurata congruità della spe-
sa e, soprattutto, servirà a chiarire 
se condominio o singolo proprie-
tario ne potevano effettivamente 
beneficiare. A sindacare su tutta la 
procedura, come da sentenza del-
la Cassazione, tocca all’Agenzia 
delle Entrate; che dovrà appurare i 
bonus abbiano raggiunto immobili 
privi di abusi, soprattutto perso-
ne fisiche in regola col fisco, non 
segnalate alle centrali rischi ban-
carie e che non abbiano riportato 
condanne penali, soprattutto per 
evasione fiscale. In pratica la Cas-
sazione ha ribadito sui vari bonus i 
principi che si applicano sul “reddi-
to di cittadinanza” che, ovviamen-
te, non viene elargito a pregiudica-
ti o a soggetti che lavorano a nero. 
Parimenti, l’Agenzia delle Entrate 
chiede la restituzione dell’importo 
del bonus ai proprietari di immobili 
non meritevoli, come già fa l’Inps 
per le procedure di restituzione dei 
soldi a chi ha indebitamente per-
cepito il “reddito di cittazinanza”. 
La Cassazione ha anche definito 
“Suscettibili di sequestro preven-
tivo i crediti dei terzi cessionari og-
getto del ‘superbonus’110%”.[…]
Una sentenza che i Caf (centri as-
sistenza fiscale) s’aspettavano, in 
considerazione che trovare un edi-
ficio con proprietari immacolati e 
senza alcun peccatuccio catasta-
le, fiscale, giudiziario e bancario è 

davvero difficile. Gli unici condo-
mini dove questo forse è possibile 
sono i palazzi dove risiedono fun-
zionari dell’Agenzia delle Entrate, 
magistrati, funzionari delle for-
ze dell’ordine e del catasto (oggi 
Agenzia del Territorio). Ma basta 
che tra i proprietari s’intrufoli un 
commerciante o un libero profes-
sionista, che già è certezza possa-
no pendere cartelle esattoriali sul 
soggetto, come sospesi col fisco 
ed anche problemi più grossi.[…]
Di fatto la Cassazione ha senten-
ziato abbracciando una sfera che 
va del diritto tributario al diritto ci-
vile, dall’amministrativo al penale.
Nei casi più sciagurati, già è pos-
sibile prevedere il pignoramen-
to dell’immobile, e poi la messa 
all’asta. Ma cosa succederà quan-
do i sindaci che giocano a fare i più 
bravi della classe (Gualtieri e Sala) 
faranno partire accertamenti su-
gli immobili non conformi alle re-
gole europee? C’è già chi preve-
de l’ecatombe sanzionatoria, per 
importi che andranno da 10mila a 
50mila euro per unità immobilia-
re, a cui s’andrà comunque ad ag-
giungere l’obbligo entro un certa 
data di messa a norma nella clas-
se energetica e nelle norme Ue.
E’ decollato l’esproprio immobi-
liare europeo, a beneficiarne po-
trebbero essere le multinazionali 
finanziarie, le stesse che negli Usa 
posseggono il 90% del patrimo-
nio abitativo delle grandi città: e, 
quando decidono di rinnovare un 
quartiere o di costruirci un centro 
commerciale, mettono per strada 
tutti i condomini (ormai affittuari) 
con la forza pubblica. Finisce così 

il mondo dei piccoli proprietari, e 
c’è pure chi a Bruxelles ipotizza 
la creazione in ogni stato dell’Ue 
dell’agenzia pubblica per il mer-
cato immobiliare, per porre fine ad 
eventuali evasioni fiscali favorite 
dalle agenzie immobiliari private. 
E’ evidente che il grande capitali-
smo stia vestendosi di ambientali-
smo per costringerci a fare lavori 
inutili sugli immobili (utili solo a fa-
vorire la politica consumistica dei 
colossi industriali) e, soprattutto, 
abbia armato una leva fiscale e 
politica su stampo vetero comuni-
sta per abolire la diffusa proprietà 
privata.
da lapekoranera.it
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

Sulle colonne del sito nicolapor-
ro.it, abbiamo raccontato l’incre-
dibile dietrofront della California, 
Sato federale da sempre pioniere 
delle politiche green e dell’elet-
trico, ma che adesso rischia di es-
sere protagonista di un fenomeno 
addirittura contrario: la cancella-
zione totale dell’automotive elet-
trico, o comunque il tentativo di 
imporre un vasto intervento di ef-
ficienza per garantirne la circola-
zione senza inquinare.
È questo quanto rilevato da un rap-
porto – dal titolo Achieving Zero 
Emissions with More Mobility and 
Less Mining – di “accademici ed 
esperti di politica”, appartenenti al 

Climate and Community Project, 
che hanno delineato almeno tre 
problematiche che girano attorno 
alle automobili elettriche. Eppure, 
come ben rilevato dal Wall Street 
Journal, a presentare come totem 
questi deficit è proprio la sinistra 
progressista, ovvero la stessa che 
per decenni ha sposato la teoria 
dell’auto elettrica come unica so-
luzione per azzerare l’inquinamen-
to delle sporche macchine a diesel 
e benzina. L’obiettivo dei liberal è 
un ritorno alle origini. “Il piccolo 
sporco segreto dei progressisti è 
che tutti dovranno accontentarsi 
di molto meno: meno auto, case e 
cortili più piccoli e uno standard di 
vita notevolmente inferiore”, spe-
cifica Allysia Finley, giornalista del 
Wsj, che elenca le problematiche 
indicate nel rapporto…[…]
Ma il rapporto si sbilancia ulterior-
mente, e dopo aver fatto fuori la 
politica dell’automotive elettrico 
– portata avanti da Usa e Ue, ma 
soprattutto dalla Cina – svisce-
ra anche la soluzione più sociali-
sta di tutte: tasse, tasse e ancora 
tasse. In particolare, i governi do-
vrebbero aumentare o addirittu-
ra imporre nuovi prelievi fiscali 
su camioncini e SUV (ovviamente 
compresi anche quelli elettrici). E 
ancora costruire più piste ciclabili, 
subordinare la circolazione a mo-
tore a quella pedonale, composta 
solo da biciclette e spostamen-
ti a piedi, per poi arrivare a ridur-
re le “sovvenzioni finanziarie per i 
veicoli privati”, come i parcheggi 
su strada e gratuiti. Ma il rappor-
to non si ferma qui: “Nelle città, i 
governi possono promuovere op-
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zioni di trasporto aumentando la 
disponibilità e la sicurezza di piste 
ciclabili, marciapiedi e strade sen-
za auto; sovvenzionare le biciclet-
te ed e-bike; agevolare i program-
mi di car-sharing come alternativa 
alla proprietà individuale dell’au-
to; e fornire a basso o nessun co-
sto opzioni per il bike sharing. Le 
autorità di transito e Amtrak do-
vrebbero essere incoraggiati e/o 
legiferati per eseguire frequenze 
più elevate, ferrovia regionale a 
basso costo per migliorare la mo-
bilità e sostituirla viaggi in auto”.
da nicolaporro.it
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

Il nuovo anno è iniziato con un ar-
ticolo che potrebbe sorprende-
re. In un momento storico in cui i 
cambiamenti tecnologici sembra-
no succedersi senza sosta, la ri-
vista Nature pubblica uno studio 
dal titolo «La scienza ‘dirompente’ 
sta scomparendo … e nessuno sa 
il perché». Secondo l’autore, Maz 
Zozlov, il numero di articoli vera-
mente innovativi e rivoluzionari 
sarebbe in continuo calo. L’artico-

lo si basa su un’indagine capillare 
di oltre 45 milioni di lavori acca-
demici dagli anni Cinquanta a oggi 
e sostiene che, nonostante una 
produzione scientifica quantita-
tivamente in continuo aumento, i 
lavori veramente rivoluzionari sa-
rebbero sempre meno. Una parola 
chiave del titolo dice molto: «di-
rompente» … la scienza non rompe 
più con il passato. Dall’altro colpi-
sce l’ammissione di ignoranza pro-
prio nel titolo, quasi un tirarsi fuori 
dalla responsabilità … «nessuno 
sa il perché» … veramente?[…]
Spostiamoci in un’area apparente-
mente diversa: l’arte. Consideria-
mo due settori in particolare: mu-
sica e cinema. Nel 2012 uno studio 
statistico spagnolo basato sul più 
grande archivio di brani musica-
li ha trovato prove quantitative di 
una «crescente omologazione e 
omogeneizzazione dei contenuti 
musicali: la creatività e la varietà 
è costantemente diminuita duran-
te gli ultimi 50 anni». Secondo gli 
autori, la produzione musicale è 
sempre più convenzionale e priva 
di originalità in quanto i criteri che 
ne giudicano il valore tendono a 
essere auto-referenziali e contrari 
a ogni evoluzione. E che dire del ci-
nema? Non assistiamo forse a una 
continua riproposizione delle serie 
di successo (da Avatar a Top Gun, 
dalla saga di Bond al Marveluni-
verse), sembra che l’unica strada 
percorribile sia l’eterna ripropo-
sizione del già visto, in ossessive 
permutazioni.[…]
di Riccardo Manzotti
da doppiozero.com
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

Il professor Giulio Tarro è medico 
virologo, primario emerito dell’o-
spedale Cotugno di Napoli. Tra le 
sue ultime opere in libreria trovia-
mo: In virus veritas (Bibliotheca 
Edizioni, 2020), Covid.[…]
Lo studio del professor Cosentino 
è senza alcun dubbio valido, pur-
troppo dal punto di vista dei danni 
creati alla popolazione vaccinata 
il danno ormai è fatto. 
Gli studi sulla correlazione tra 
somministrazione di vaccini CO-
VID-19 a RNA e insorgenza di ma-
lattie cardiache e autoimmuni 
sono ormai acclarati a livello in-
ternazionale.
In Gran Bretagna le autorità sani-
tarie hanno fermato la sommini-
strazione oltre le due dosi, in quan-
to vi sono evidenze tra l’aumento 
delle dosi e l’abbassamento delle 
difese immunitarie naturali. 
Perfino in Israele, da sempre in pri-
ma fila con la campagna vaccina-
le anti-Covid, è stata ufficialmen-
te sospesa la somministrazione 
della quarta dose per via dell’au-
mento degli eventi avversi di tipo 
cardiovascolare.[…]
Infatti, i vaccini che abbiamo ri-
cevuti non sono ancora approvati 
e la loro sperimentazione clinica 
sarà terminata solo il 31 dicembre 
2023.[…]
Il marito della Presidente della 
Commissione europea, Heiko von 
der Leyen, pur avendo rinunciato 
alla nomina dopo le polemiche sul 
conflitto di interessi per via dei fi-
nanziamenti ricevuti dall’Europa 
resta a capo della biotech Orge-
nesis, che insieme a colossi globali 
del farmaco come Pfizer, BioNTe-

ch, AstraZeneca, Sanofi fa parte 
del progetto di ricerca. 
Questo è il dato, lascio i commenti 
ai lettori.
di Giulia Bertotto
da quotidianoweb.it
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

La macchina in foto dovrà sposta-
re 500 tonnellate di terreno/mi-
nerale da raffinare per creare una 
batteria al litio per auto. Consuma 
450 litri/h di carburante in un tur-
no di 12 ore. Il litio viene raffinato 
dal minerale utilizzando acido sol-
forico. Una miniera di litio richiede 
fino a 75 cariche di acido solforico 
al giorno. Una miniera aperta con-
sumerà miliardi di litri di acqua sot-
terranea, contaminerà acquifere e 
produrrà montagne di rifiuti tos-
sici. Secondo le stime del Lithium 
Americas (New York Times), una 
miniera consumerà 12.200 litri 
di acqua al secondo per produrre 
66.000 tonnellate di carbonato 
di litio all’anno. Quando la fonte di 
litio è un lago di salamoia alcali-
na, la tecnica standard di estrazio-
ne del litio è quella di evaporare 
l’acqua della salamoia. Il cloruro 
di litio diventa sale di idrossido o 
carbonato e poi si fa passare at-
traverso una fase di evaporazio-
ne. Una batteria di un’auto elettri-
ca, es. una Tesla, è fatta di 11 chili 
di litio, 27 chili di nichel, 19 chili di 
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manganese, 13 chili di cobalto, 90 
chili di rame, e 181 chili di allumi-
nio, acciaio e plastica, media di 
385 chili di minerali, che e doveva-
no essere minati e lavorati in una 
batteria che serve x immagazzi-
nare elettricità... Elettricità ge-
nerata da petrolio, gas, carbone, 
energia nucleare o acqua e una 
piccola frazione di vento e solare... 
La più grande miniera di litio d’Eu-
ropa sarà in Spagna: il giacimen-
to di Las Navas, e sarà in grado di 
estrarre 1,2 milioni di tonnellate 
di materiale all’anno, portando a 
30.000 tonnellate di solfato di li-
tio utilizzabili per batterie da auto 
elettriche. Dopo aver analizzato i 
dati possiamo garantire che fab-
bricare un’auto elettrica conta-
mina il 70% in più di una di benzi-
na. Mi chiedo: perché l’allarme sul 
cambiamento climatico colpisce 
solo i veicoli a combustione?
di Santino Giudice

I virologi nostrani hanno beneficia-
to di lauti finanziamenti dai grandi 
nomi dell’industria farmaceutica. 
Tramite università e ospedali, la 
brigata di Crisanti, Bassetti e Bu-
rioni ha incassato circa 1 miliardo 
di euro da Big Pharma dal 2016 al 
2022.
La “dottrina Gates”, che preve-

de una catena di sovvenzioni tra 
privati, aziende farmaceutiche e 
specialisti di settore, non è scono-
sciuta all’Italia. Si tratta di denaro 
in circolo: dalle tasche di benefat-
tori e filantropi, come il magnate 
di Microsoft Bill Gates, flussi di fi-
nanziamenti giungono nelle cas-
se di agenzie sanitarie pubbliche 
o industrie farmaceutiche, che 
poi erogano sussidi da destinare 
a progetti di ricerca in ospedali o 
università. O a singoli professioni-
sti, medici o scienziati che siano.
Secondo questo meccanismo, per 
esempio, l’ex professore ordinario 
di microbiologia all’Università di 
Padova Andrea Crisanti, ora de-
putato dem, ha potuto contare su 
sovvenzioni della Commissione Ue 
(circa 13 milioni di euro), dell’agen-
zia governativa britannica Bbsrc e 
del National Institute of Health 
(Nih) americano di Francis Collins 
e Anthony Fauci (oltre 5 milioni di 
sterline). Persino l’agenzia militare 
statunitense Darpa (Defense Ad-
vanced Research Projects Agen-
cy), tra il 2017 e il 2021, ha eroga-
to al professore una dotazione di 
2 milioni e 600mila dollari per il 
progetto Safe gene drive techno-
logy. […]
da ilgiornaleditalia.it
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

A governare la Russia ci vorrebbe 
un burattino servile agli oligarchi.
Caro Vladimir Putin, qui in Italia 
i nostri giornalisti parlano di te 
come il peggior mostro mai esi-
stito sulla terra. Come già detto, il 
90% degli italiani non vuole man-
dare armi in Ucraina, ma purtroppo 
avendo in Italia una classe politi-
ca e giornalistica completamente 
corrotta e servile all’impero USA, 
oggi ci ritroviamo a dover far par-
te di uno di quegli stati idioti che 
arma l’Ucraina.
La Russia dovrebbe prendere 
spunto dall’impero USA e dal suo 
braccio destro, la CIA.
Avete presente come fanno per 
scoraggiare le forze dell’ordine in 
Messico per non ostacolare il loro 
traffico di cocaina?
Loro sono professionisti... Prendo-
no il poliziotto onesto e il figlio, 
con un coltellino aprono la pancia 
del bambino lasciando tutti gli or-
gani scoperti, mentre il papà guar-
da...
Poi cominciano a tagliare dei pez-
zettini di cuore e li mangiano, fin-
ché il povero bambino muore.
Subito dopo uccidono anche il pa-
dre, ma prima si divertono a ta-
gliuzzarlo, staccando qualche or-
gano, staccando qualche arto con 
cui lo picchiano... addirittura a vol-
te  staccano la faccia lasciando-
lo vivo... Il tutto viene ovviamente  
filmato e fatto circolare, speran-
do faccia da deterrente per altri 
poliziotti.
E il Messico è attaccato all’Ameri-
ca, strano che da più di mezzo se-
colo non riescano a fermare il nar-
cotraffico, fatto di personaggi con 

zero tecnologie, armati al massi-
mo con un machete e una pistola.
da BuffonateDiStato

Come abbiamo provato a sotto-
lineare nell’ultimo articolo sul-
la borsa italiana che da mesi è la 
migliore del mondo, https://www.
nicolaporro.it/borsa-italiana-per-
che-oggi-e- la-migliore-del-mon-
do/ per le aziende italiane le cose 
vanno bene. Ma non solo, oggi 
sono usciti i dati di vendite al det-
taglio, i consumi insomma, usciti 
oggi sono di un aumento del 5,6% 
dall’anno scorso e di +1,6% nel 
mese di gennaio rispetto a dicem-
bre. Per confronto, in Germania in-
vece è uscito un calo di consumi a 
gennaio. In più gli ultimi dati di oc-
cupazione sono che abbiamo rag-
giunto il massimo di occupati.
Il motivo per cui l’economia va 
bene però non è un mistero. Innan-
zitutto, con il pretesto del lock-
down sono stati fatti di colpo da 
Conte e Draghi 160 mld di spesa 
in più della media degli anni pre-
cedenti.
Gli altri due motivi per cui l’econo-
mia delle imprese e diciamo il “Pil” 
va bene è il famigerato superbo-
nus110 che ha spinto circa 70 mld 
di spesa nel settore edile dopo 13 
anni di depresssione.
Infine, anche se non ne ne par-
la mai, la garanzia al 90% dello 
Stato sui prestiti nel 2020-2022. 
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Ad esempio prima di andarsene 
Draghi ha approvato una garanzia 
dello stato su un mega prestito di 
17 mld all’Enel “per affrontare il 
caro energia”.
In sostanza, con il pretesto dei 
Lockdown e dell’emergenza pan-
demia, abbiamo scoperto la ricet-
ta per far andare bene l’economia! 
[…]
di Giovanni Zibordi
da ComeDonChisciotte.org
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

Spunti di riflessione da un artico-
lo di Federico Andreoli sul caso 
dell’orso in Trentino .
“L’orso? 
Circa sette anni fa andai con mia 
moglie a Brooke Falls, nelle isole 
Aleutine, in Alaska. Andammo là 
perché avremmo potuto incontra-
re i grizzly nel loro ambiente natu-
rale. Appena arrivati in questo mi-
nuscolo resort, in mezzo al nulla, 
circondato solo da foreste i ranger 
ci hanno spiegato come avremmo 
dovuto comportarci aggirandoci 
nei boschi. Ci hanno spiegato che 
gli orsi sono animali solitari e non 
amano l’incontro con l’uomo, per 
cui ci hanno regalato un campa-
nello da legare alle caviglie per 
fare rumore e non arrivare in pros-

simità di un orso senza che lui ne 
accorgesse per tempo. Ci hanno 
anche spiegato che se si incontra 
un orso è meglio non correre mai 
e o di fingerci morti o di allarga-
re le braccia, stando immobili, e 
urlare con voce cupa. Siamo stati 
per tre giorni a Brook Falls e ab-
biamo passeggiato noi due da soli 
nei boschi, incontrando decine e 
decine di orsi, alcuni a poche de-
cine di metri, intenti alla pesca 
del salmone. Migliaia di persone 
frequentano ogni giorno questi 
“santuari degli orsi” sparsi in tutta 
America. Gli eventi mortali sono 
insignificanti se non nulli. L’intro-
duzione degli orsi in Italia è stata 
un’operazione molto rischiosa e 
avvenuta senza comprendere la 
natura dell’habitat italiano e sen-
za rendersi conto della mentalità 
italiana nei confronti dei pericoli 
insiti nella natura. In Italia ci sono 
animali potenzialmente pericolo-
si quali vipere,volpi, lupi e bisogna 
imparare a convivere con loro, non 
pensare di sterminarli. 
L’orso fa il mestiere di orso, l’uomo 
dovrebbe fare il suo che è quello 
di pensare e prevedere. Poi può 
anche succedere che la sfortuna 
si accanisca contro un individuo 
e che quest’ultimo perda la vita. 
Succede molte volte:gente che si 
aggira di notte su biciclette senza 
luci e senza giubbetti catarifran-
genti, alpinisti che iniziano scala-
te senza assicurarsi della meteo, 
navigatori che si avventurano in 
mare senza avere padronanza as-
soluta del mezzo. Spesso tutto ciò 
porta a nefaste conseguenze. Ad-
dolora sapere che una persona è 

morta per un evento improvviso, 
ma fa parte dell’esistenza trovarsi 
nel posto sbagliato nel momento 
sbagliato. Invece di prendersela 
con gli orsi bisogna ricordare che 
l’orso (così come la montagna o 
come la bicicletta) non è il “colpe-
vole”. 
Cosa vogliamo? Impedire alla 
gente di andare in bici o vietare le 
scalate agli alpinisti o distruggere 
la fauna selvatica? Se vogliamo (e 
dovremmo!) convivere con la na-
tura dobbiamo imparare a cono-
scerla e a rispettarla. Un tempo i 
pastori si muovevano con le greg-
gi in territori abitati dai lupi, ma 
portavano con sé due o tre grossi 
cani pastori per proteggersi. Qui in 
Italia sento molti contadini che si 
lamentano degli attacchi dei lupi. 
Magari vicino alle stalle non ten-
gono però grossi cani da difesa ma 
solo piccoli cagnetti da compa-
gnia o altri cani che tengono chiusi 
in gabbia per adoperarli nelle au-
tunnali battute di caccia… Da lupi, 
orsi e vipere ci si può difendere, più 
difficile difendersi dalla superfi-
cialità e dall’ignoranza. 
La vita va affrontata senza isteri-
smi, purtroppo mettere in conto 
che qualcosa può andare stor-
to. È così dalla notte dei tempi. Il 
mare grosso, le bufere di neve o 
gli orsi fanno il loro “mestiere”. Noi 
dovremmo imparare (o tornare 
a imparare) a fare il nostro che è 
quello di ragionare sugli eventi, sui 
tanti problemi e pericoli che ci cir-
condano, su come risolverli e, so-
prattutto, su come prevenirli.”
di Federico Andreoli
da umbrialeft.it

Non è ricco come Jeff Bezos, non 
è una star come Elon Musk, non è 
un’icona come Bill Gates. Eppu-
re Peter Thiel è il più interessante 
tra i magnati della Silicon Valley, 
perché più di ogni altro impersona 
il nuovo capitalista, il capitalista 
ideologico. Un miliardario che non 
adopera la politica per fare soldi, 
ma usa i miliardi per fare politica. 
Non per nulla è l’uomo che vuole 
“emancipare i ricchi ‘dallo sfrutta-
mento dei capitalisti da parte dei 
lavoratori’”.
È Peter Thiel (1967), tedesco di 
nascita, sudafricano di crescita, 
statunitense di adozione. Secon-
do Forbes, vale 4,2 miliardi di dol-
lari. A differenza di altri miliardari, 
è laureato (bachelor of Arts) in fi-
losofia ed è dottore in legge (Ju-
ris Doctor), un “filosofo-avvoca-
to”. Nel suo scritto più impegnato 
(The Straussian Moment, 2004) in 
sole 30 pagine e con molta sfron-
tatezza – ma la sfacciataggine 
intellettuale è un vezzo che col-
tiva accuratamente –  traccia una 
Geistes Weltgeschichte, una bre-
ve “storia mondiale dello spirito”, 
alla luce dell’11 settembre, in cui 
usa autori come Oswald Spengler, 
Carl Schmitt, Leo Strauss, Pierre 
Manent, Roberto Calasso e nomi-
na Machiavelli, Montaigne, Hob-
bes, Locke, Hegel, Marx, Nietzsche, 
Kojève.
di Marco D’Eramo
da micromegaedizioni.net
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Decine di migliaia di britannici in 
più stavano morendo del previsto 
e gli esperti non sono del tutto si-
curi del perché.
Da maggio a dicembre dello scor-
so anno, ci sono stati 32.441 de-
cessi in eccesso in Inghilterra e 
Galles, esclusi i decessi per Covid.
I decessi in eccesso sono definiti 
come il numero di persone dece-
dute al di sopra della media quin-
quennale, calcolato escludendo 
il 2020 a causa del modo in cui 
il Covid ha aumentato le cifre dei 
decessi quell’anno.
Ciò significa che ci si aspettava 
che oltre 32.000 britannici fos-
sero vivi, ma sono morti secondo i 
dati dell’Office for National Stati-
stics (ONS) in questo periodo.
Queste cifre scioccanti hanno sol-
levato una serie di domande im-
portanti su ciò che sta accadendo 
alle popolazioni del paese, come 
sta cambiando e perché così tante 
persone muoiono. […]
di Kieren Williams
da mirror.co.uk
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Il potere di cui si sta avvalendo 
Emmanuel Macron per far passa-
re a tutti i costi la sua riforma del-
le pensioni è autoritario e solita-
rio, e rappresenta per molti versi il 
passaggio della Francia da demo-
crazia a una forma di autocrazia. A 
Parigi le violazioni dei diritti uma-
ni sono sistematiche, ma il popo-
lo francese per ora non si arrende. 
Dobbiamo sostenerlo affinché 
non lo faccia mai.
(Parigi, Francia). Come un ladro 
furtivo nel cuore della notte. Così 
la contestatissima legge sulla ri-
forma delle pensioni viene pro-
mulgata ufficialmente la notte 
del 13 aprile dal Presidente della 
Repubblica francese Emmanuel 
Macron dopo un braccio di fer-
ro durato mesi con un’alleanza di 
ben otto sindacati e una società 
civile sempre più avversa ai coups 
de théâtre presidenziali. È la pri-
ma volta nella storia della Quinta 
Repubblica che un Presidente pro-
mulga una legge nel cuore del-
la notte. Questo fa capire quan-
to grave sia la faglia che separa 
la presidenza dal popolo, quanto 
quest’ultimo sia ostile a una rifor-
ma mai discussa con parti sociali 
e sindacati, e quanto il Presidente 
abbia voluto farla passare d’ur-
genza per renderla attuabile già a 
partire dall’autunno.[…]
di Marco Cesario
da micromegaedizioni.net
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Geoffrey Hinton, noto colloquial-
mente come il “Padrino del Deep 
Learning”, ha trascorso gli ultimi 
dieci anni lavorando allo sviluppo 
dell’intelligenza artificiale presso 
Google. Ma in un’intervista con il 
New York Times, Hinton ha annun-
ciato di essersi dimesso dalla sua 
posizione e ha affermato di esse-
re preoccupato per il tasso di svi-
luppo dell’IA e il suo potenziale di 
danno.
Hinton è uno dei principali ricer-
catori nel campo dello sviluppo 
dell’IA. La Royal Society (opens in 
new tab), di cui è stato eletto Fel-
low nel 1998, lo descrive come 
“distinto per il suo lavoro sulle reti 
neurali artificiali, specialmente 
per come possono essere proget-
tate per imparare senza l’aiuto di 
un insegnante umano, “ e ha affer-
mato che il suo lavoro “potrebbe 
benissimo essere l’inizio di mac-
chine intelligenti simili a cervelli 
autonomi”.[…]
Più di recente, però, a quanto pare 
ha avuto un drammatico cambia-
mento di opinione sulla natura del 
suo lavoro. Parte della nuova pre-
occupazione di Hinton deriva dal-
la velocità “spaventosa” con cui lo 
sviluppo dell’IA sta andando avan-
ti. “L’idea che questa roba potesse 
effettivamente diventare più in-
telligente delle persone, alcune 
persone ci credevano”, ha detto 
Hinton. “Ma la maggior parte delle 
persone pensava che fosse mol-
to lontano. E io pensavo che fos-
se molto lontano. Pensavo che ci 
sarebbero voluti dai 30 ai 50 anni 
o anche di più. Ovviamente, non lo 
penso più.”

Ciò sta accadendo, almeno in par-
te, a causa di interessi aziendali in 
competizione, mentre Microsoft e 
Google corrono per sviluppare si-
stemi di intelligenza artificiale più 
avanzati. Non è chiaro cosa si pos-
sa fare al riguardo: Hinton ha af-
fermato di ritenere che la corsa al 
vertice possa essere gestita solo 
attraverso una qualche forma di 
regolamentazione globale, ma 
ciò potrebbe essere impossibile 
perché non c’è modo di sapere su 
cosa stanno lavorando le azien-
de a porte chiuse. Pertanto, pensa 
che spetti alla comunità scientifi-
ca agire.[…]
di Andy Chalk 
da pcgamer.com
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I social per come li conoscia-
mo sono destinati a sparire. 
Il loro algoritmo chiede di 
pubblicare continuamente e 
questo abbassa la qualità di 
quello che pubblichi e ti ruba 
la vita.
Fabio Rovazzi (youtuber e 
cantante)

Abbiamo deciso che non ab-
biamo bisogno di più gene-
ri. La madre è una donna, il 
padre è un uomo e lasciate i 
nostri bambini in pace! Fine 
della discussione.
Viktor Orban 
(premier ungherese)

Quando è che Macron inizierà 
a fornire armi ai cittadini 
francesi per permettere loro 
di difendere la democrazia e 

la sovranità del paese?
Marija Zacharova 
(politica, funzionaria e gior-
nalista russa)

Non c’è niente di più profon-
damente legato alla nostra 
cultura di ciò che si studia, 
per esempio, in un istituto 
agrario
Giorgia Meloni 
(Ministro del Consiglio)

Usare parole straniere è sno-
bismo radical-chic.
Gennaro Sangiuliano
(ministro della cultura)

Tutti abbiamo idee inutil-
mente ambiziose sullo scopo 
dello stare in coppia. Ma per 
essere soddisfatti bastano 
tre elementi: gentilezza, pos-
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sibilità di mostrarsi vulnera-
bili e comprensione.
Alain de Botton
(filosofo)

Non so che vangelo legga 
Salvini. Il mio è diverso.
il parroco Morrone

Amo fare i pompini. Dopo che 
ci lavori tanto, ingoiare è giu-
sto e ha un sacco di proteine.
Christina Aguilera
(cantante)

Dopo un’attenta valutazio-
ne, considero Luigi Di Maio il 
candidato più adatto.
Josep Borrell
(alto rappresentante UE)
per indicare la nomina dell’ex 
ministro degli Esteri

Non siamo stati liberati dal 
fascismo, ormai finito il 25 
luglio 1943. Gli angloame-
ricani non sono stati i “libe-
ratori”, ma i nuovi occupanti 
d’un paese che ha fatto di 
tutto per passare da paese 
vincitore.
Gianfranco La Grassa
(economista e saggista)

I vaccinati contro il Covid con 
una dose o con due muoiono 
di più dei non vaccinati. Biso-
gna indagare il motivo di tut-
to questo.
Alberto Donzelli
(medico)

Questo goveno ha bisogno di 
un pò di tempo per raddrizza-
re la situazione: anche Gesù 
Cristo ci ha messo 6 giorni a 
fare il mondo.
Daniela Santanchè
(ministra del turismo)

In TV mi hanno chiesto cosa 
penso dell’ intelligenza artifi-
ciale. Ho risposto che per ora 
vedo in giro soltanto l’igno-
ranza naturale.
Vittorio Feltri
(direttore di Libero)



Il mistero delle morti 
improvvise dopo vaccini 
GUARDA VIDEO

CHI HA CREATO IL MONDO?
con Corrado Malanga 
GUARDA VIDEO

UN CITTADINO FRANCESE 
DI UNA CERTA ETÀ SCESO 
IN PIAZZA PER PROTESTA-
RE PRESO COME QUANDO 
UN MAIALE LO SI PORTA AL 
MACELLO
GUARDA VIDEO

I due fratelli
intervista di Giorgio Bianchi 
GUARDA VIDEO

Fatti, Evidenze Forensi del-
la Scena del Crimine WTC 
11/9/2001 Dr.ssa Judy Wood 
- Conferenza BEM 2012 
GUARDA VIDEO

Farci Mangiare Insetti? 
Ecco Il Loro Piano. 
GUARDA VIDEO

“Campagna d’odio” sui vac-
cini? Ho due paroline per 
Matteo Bassetti 
GUARDA VIDEO

Rothchild e le banche 
centrali 
GUARDA VIDEO

America freedom to fascism 
GUARDA VIDEO

Vaccini-così hanno manipo-
lato gli effetti avversi 
GUARDA VIDEO

CACHOVIDEO
video NON rassegnati

febbraio / marzo / aprile 2023
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